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Il PCI presenta il suo programma agli elettori 
r 

% Ancona: i cittadini 
invitati a collaborare 

Il Piano umbro > 
alla base degli 

impegni per Perugia 

r 
I 
l 
l 
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Non hanno saputo fare neppure 
l'ordinaria amministrazione! 

"1 

Questionario diffuso in migliaia di copie per dar modo a lutti di 
migliorare le proposte dei comunisti per lo sviluppo della città 

Dalla nostra redazione 
- ' ANCONA, 31 

Nel giorni della prossima set
timana il Comitato cittadino del 
PCI distribuirà in migliaia di 
esemplari un opuscolo conte
nente un progetto di program
ma d'attività, iniziative ed ope
re per la città di Ancona. 

Nell'opuscolo è riprodotto an
che un questionario — da re
stituire una volta riempito — 
con il quale i comunisti anco
netani pongono a tutti i citta
dini le seguenti domande: qua
li osservazioni avete da fare 
•ull'impostazione generale del 
tìrogramma? — quali modifiche 
Indicate per le varie propo
ste? — quali sono i problemi 
non trattati e che secondo voi 
si dovrebbero proporre? — qua
li sono secondo voi i problemi 
che il Consiglio comunale do
vrebbe risolvere per primi? 

E' avvenuto che i comunisti 
anconetani hanno elaborato del
le proposte per un programma 
per la città di Ancona. Ora que
ste proposte le sottopongono al 
giudizio di tutti i cittadini: in
vitano tutti a discuterle, ad in
viare i loro suggerimenti, modi
fiche, consigli e critiche « af
finché dal libero confronto del
le idee possa uscire la formula
zione degli obiettivi che corri
spondono agli autentici interes
si degli operai, dei contadini, 
del ceti medi, degli intellettua
li...». Nascerà, cioè, non il prò 

to, ma il programma di tutta 
la città. In quanto alle propo
ste. del programma esse spa
ziano in tutti i campi d'atti
vità del Comune. Per la scuola 
si sottolinea la necessità di eli
minare i doppi e tripli turni, di 
creare scuole materne diretta
mente gestite dal Comune con 
la costituzione di un apposito 
ente comunale; si solleva inol
tre l'esigenza di estendere la 
istruzione professionale e di 
contribuire al potenziamento 
dell'Università. 

Un capitolo a parte viene de
dicato alle aziende municipali 
rilevando la necessità del loro 
coordinamento, dello sviluppo 
dei servizi nella città e nelle 
frazioni; si propone la istitu
zione di mense popolari, di la
vanderie meccaniche comunali, 
di una rete capillare di asili 
nido, ecc. 

Nella costituzione dei consi
gli di quartiere, di rione e fra
zione si indica la via per far 
partecipare tutti i cittadini alla 
elaborazione delle soluzioni dei 
problemi comunali. 

Per il porto mercantile que
sti gli impegni: interventi im
mediati per aumentare la fun
zionalità del bacino, per il suo 
potenziamento ed ammoderna
mento con l'attuazione del pro
getto Ferro, sviluppo delle linee 
di navigazione, strenua difesa 
della gestione pubblica dello 
scalo. Cosi per la pesca: im
pianti frigoriferi, piccolo baci-

granima dì un partito soltan-lno di carenaggio," mezzi ade 

Foggia 

PCI PSI PSIUP: 
positivo accordo 

FOGGIA, 31 
Tra le Federazioni provinciali del PCI, del PSI e del PSIUP, 

è intervenuto un accordo politico e programmatico per le pros
sime elezioni amministrative nei comuni al di sotto dei 5 mila 
abitanti in cui i tre partiti si impegnano a dar vita a Giunte 
unitarie di sinistra. 

Ecco il testo dell'accordo: « I candidati della lista di " Rina
scita ". espressione del PCI. del PSI. del PSIUP. e di tutti i ceti 
produttivi, si presentano nell'attuale consultazione elettorale 
amministrativa con l'impegno di sviluppare tutte le iniziative 
per fare del Comune un centro protagonista della vita politica 
ed economica e culturale nello spirito della Costituzione Re
pubblicana. 

« L'esperienza di schieramenti unitari che ha caratterizzato 
la vita e le lotte della popolazione, e che è stata la base della 
conquista di numerose amministrazioni comunali, ha contri
buito a imprimere una svolta politica caratteristica e a formare 
una nuova coscienza democratica nelle popolazioni. Tali espe-

„ xienze ed i successi si sono resi possibili per gli sforzi delle 
. intese comunali, pure nella differenziazione ideologica e poli-
' tica, e sono ora alla base della riaffermata unità che trova 

espressione nella lista di « Rinascita - e nel programma eletto
rale che viene presentato al corpo elettorale. 

«Il PCI, il PSI ed il PSIUP, invitano a votare la lista di 
. -> Rinascita » e si impegnano che mai verranno meno all'impe-
, gno di costituire un'amministrazione di sinistra portando avan-
' ti il programma sottoscritto. Per fare del Comune un centro 
i protagonista della vita del paese è indispensabile un'attiva 
' partecipazione delle popolazioni nella lotta per la programma

zione economica. Il Comune deve rappresentare l'organismo di 
base, di direzione e di coordinamento dell'iniziativa per l'at
tuazione di una nuova politica di sviluppo economico basata 

• sulla programmazione democratica. 
- - - « Una nuova politica di sviluppo economico è possibile solo 
se le classi lavoratrici e tutti i ceti produttivi sapranno imporre 
il trasferimento dei poteri di decisione dai gruppi monopolistici 

. alla collettività, attraverso i poteri pubblici rappresentativi pre
v i s t i dalla Costituzione Repubblicana: Comuni, Province. Re

gioni e Stato. In tale visione debbono essere condotte le lotte e 
le iniziative per le autonomìe, per nuovi poteri agli Enti locali. 
pr una nuova moderna e democratica legislazione sui Comuni, 
per la espansione della spesa pubblica. 

" Oggi intanto si rende necessaria l'unificazione degli sforzi 
dei Comuni, per dar vita ad organismi comprensoriali. che di 
fatto prefigurano anche la istituzionalizzazione del compren
sorio. per far sentire la volontà delle popolazioni agli organi
smi regionali. E' in tale spirito di impegno all'attuazione del 
programma, che i candidati della lista si presentano alle 

' elezioni ». 

guati di salvataggio, efficienti 
attrezzature radiocc-stiere di 
bordo. 

Poi il pressante problema 
della casa collegato all'avvio di 
una democratica ed avanzata 
riforma urbanistica per porre 
fine alla speculazione che ad 
Ancona negli ultimi anni si è 
appropriata di 15-20 miliardi. 
Subito la utilizzazione piena 
delle leggi esistenti: favorire il 
formarsi delle cooperative di in
quilini nell'esecuzione dei piani 
previsti dalla legge 167. 

Per combattere l'ascesa dei 
prezzi (in meno di quattro an
ni il costo della vita ad Anco
na è quasi raddoppiato) i co
munisti anconetani propongono 
l'istituzione del mercato all'in
grosso con gestione pubblica 
per la raccolta, conservazione, 
distribuzione dei prodotti; il ri
corso sistematico all'acquisto dei 
prodotti all'origine per riven
derli direttamente o in accordo 
con cooperative e dettaglianti 
organizzati, previa fissazione del 
prezzo al dettaglio; istituzione 
di centri di vendita rionali e 
centrali da affidare in gestione 
alle cooperative ed ai detta 
glianti ecc. 

Nel merito della politica eco
nomica i comunisti indicano la 
attuazione di un piano di svi
luppo del comprensorio di An 
cona. l'intervento in agricoltu 
ra con iniziative adeguate co 
me le conferenze agrarie e la 
istituzione di consorzi di mi
glioramento. Ogni iniziativa co
munale dovrà trovare il suo 
coordinamento nella program
mazione economica ' democra
tica. 

Il massimo apporto all'Issem 
— stimolandone e determinan
done scelte democratiche — che 
deve elaborare il piano di svi
luppo regionale, la battaglia 
per la creazione dell'Ente Re
gione: ecco due fra i fonda
mentali obiettivi che l comu
nisti propongono all'azione del 
Comune di Ancona. 

Abbiamo succintamente rife
rito su alcune linee del pro
getto di programma per la cit
tà di Ancona. I cittadini In que
sti giorni saranno chiamati a 

La Spezia: si 
spacca la DC 

in Riviera 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 31 
Disagio crescente nella DC e 

consolidamento della tradizio
nale unità tra le forze di sini
stra in quasi tutti i Comuni 
della Provincia: questa la sin
tesi politica prelettorale a La 
Spezia dopo la presentazione 
delle liste per le elezioni del 
22 novembre. - • 

Nel Comune capoluogo uno 
dei motivi dominanti è costi
tuito dalla rinuncia del leader 
de dott. Federici — il primo 
sindaco italiano di una giunta 

9 liste 

a Livorno 
LIVORNO. 31 

Nove saranno gli schiera
menti in lizza nella oramai im
minente competizione eletto
rale. 

Il simbolo del PCI ha gua
dagnato il primo posto, sia per 
le comunali che per la provin
cia, e quindi sarà collocato nel
la prima casella in alto a sini
stra: al secondo posto verrà 
quello del PSIUP seguito dal 
PSDI. dal MSI e dal PSI. Al 
sesto posto, primo nella fila di 
destra, viene il PRI, quindi il 
PLI seguito da « Nuova Re
pubblica » e dalla DC. • 

La disposizione dei simboli 
sarà analoga sia nelle comunali 
che nelle provinciali, questo per 
quanto riguarda Livorno città. 

Oltre al PSIUP avremo una 
nuova lista, quella dei « Pacciar-

.diani» destinati a colmare il 
giudicarlo. Sin dora si può. tut-1 v u o t o lasciato dal PDIUM, un 
tavia. affermare che esso nasce tvuoto per modo di dire, dal 
da una concezione nuova e mo
derna che assegna al Comune 
una funzione autonoma, premi
nente e dirigente in tutti i set
tori della vita pubblica " citta
dina. . ' 

Walter Montanari 

momento che i monarchici nel
la nostra città mai hanno avuto 
eletto un loro rappresentante. 
Si ha ragione di ritenere che 
•< Nuova Repubblica » debba ri
calcare le sbiadite orme dei 
seguaci di Covelli senza lasciar 
traccia. 
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CHE FORZA!! 
» INNOCENTI 1 t j » IME." 

Commissionari in ogni provincia | 
e sub agenti in ogni comune { 
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di centro-sinistra — proprio 
nel momento in cui questa for
mula manifesta apertamente il 
proprio fallimento. Sono pre 
senti al completo (la lista de 
comprende un solo operaio) il 
gruppo dirigente doroteo della 
federazione e tutti gli elemen
ti di destra del partito che, 
soltanto all'ultimo momento, si 
sono convertiti al centro-sini
stra. 

Il caos completo regna poi 
nella DC della Riviera. In quat
tro Comuni su sei la DC si è 
spaccata e gli elementi dissi
denti o espulsi dal partito han
no presentato proprie liste. Ciò 
è accaduto a Framura, dove lo 
attuale sindaco democristiano, 
Luigi RafTellini, capeggia una 
lista di dissidenti in contrappo
sizione alla lista dello scudo 
crociato; a Deiva Marina la DC. 
a seguito della scissione, non 
ha neppure potuto completare 
la propria lista che comprende 
solo otto elementi; anche a 
Riomaggiore. oltre alla lista di 
sinistra, è presente una lista di 
indipendenti, appoggiata dal 
«'notabile «• Quaretti sino allo 
scorso anno grande elettore di 
questo o quel ministro demo
cristiano. 

Anche a Monterosso grave 
frattura nella DC a seguito 
della espulsione dal partito del 
sindaco Consonni. Purtroppo in 
questo Comune sono stati pro
prio i compagni socialisti a 
mettere un puntello alla tra
ballante baracca democristiana 
accettando di entrare in una li
sta che comprende, appunto, 
elementi della DC e del PSI. 

La DC non si è ancora spac
cata a Vernazza, il Comune 
della Riviera ancora sprovvi
sto di strade, dove quindi la 
speculazione edilizia non ha 
prodotto le lacerazioni e i con
trasti in seno al partito di go
verno. A Vernazza — e pren
diamo a prestito una colorita 
espressione del consigliere pro
vinciale Dario Capellini — non 
bolle ancora niente in pentola 
e la DC ha lasciato il mesto
lo al primo offerente. 

Nella Vallata del Magra, do
ve la forza della sinistra è par
ticolarmente presente, si sono 
avute pressoché ovunque liste 
di larga concentrazione demo
cratica e popolare. A Botano 
la lista di sinistra comprende 
comunisti, socialisti, socialisti di 
unità proletaria e socialdemo
cratici, anche se questi ultimi 
sono stati sconfessati dalla Fe
derazione provinciale del PSDI. 
Obiettivo delle sinistre è quel
lo di sottrarre il Comune al 
malgoverno de e di ripristi
nare l'unità politica e ammini
strativa del territorio comuna
le 

Anche ad Ameglia è stata ri
confermata la tradizionale al
leanza tra comunisti, socialisti. 
cattolici e socialdemocratici i 
quali ultimi, per poter entrare 
nella lista popolare di sinistra. 
hanno preferito dimettersi dal 
partito. 

Liste largamente rappresen
tative e unitarie anche a Follo 
e Calice, comuni caratterizzati 
dal completo immobilismo del
la giunta de. Ad Ortonovo, do
ve si vota con la proporziona
le, comunisti e socialisti, pur 
con le naturali distinzioni poli
tiche. hanno deciso la presen
tazione di un programma elet
torale comune. 

Luciano Secchi 

Dal nostro corrispondente | 
• '• ; ' • PERUGIA, 31 1 

Durante una pubblica assem- | 
blea cittadina, svoltasi nella 
Sala dei Notari, sono stati pre- I 
sentati i candidati e i program- • 
mi del PCI per il Comune e la i 
Provincia di Perugia, illustrati | 
rispettivamente dai compagni 
Innamorati e Rasimelli. 

Di fronte all'attacco che i 
gruppi dorotei della DC stanno • 
portando alle Amministrazio- I 
ni popolari con il chiaro scopo 
di favorire operazioni di centro- I 
sinistra, i lavoratori e i cittadi- | 
ni — hanno detto i compagni 
Innamorati e Rasimelli — pos
sono oppore un valido strumen
to di programmi che guardano 
al futuro e allo sviluppo de
mocratico di Perugia e della . 
provincia. ' I 

Del resto l'esperienza positi
va di più di un decennio di I 
gestione popolare — che ha per- | 
messo al nostro partito, ai com- . 
pagni amministratori e alle com- I 
pagini delle Giunte di affron- ' 
tare e risolvere numerosi prò- i 
blemi della raltà locale — co- | 
stituisce oggi la più valida pre
messa per una azione efficace I 
delle future Amministrazioni. I . , ,, - m 

comunale e provinciale. Base, Sono quegli esponenti della DC che per 4 anni hanno diretto il Comune 
fondamentale del programma 1 . . . , , , . r 

comunista per ii comune e la ed ora per coprire il loro fallimento si ammantano di « superiorità *> 
Provincia rimane la piattafor- I . . . . [ . . . . n n a n • • . . n n . . . 

ma generale delineata dai pia-1 verso i candidati operai del PCI - Poca chiarezza del PSI - Una nuova avan-
no di sviluppo economico um- . . . . . . . . . . . . — . 

hro per gii interventi che esso zata comunista inelispensdbile per riconquistare il Comune ai lavoratori 
prevede nei settori agricolo, in- r r i 
dustriale, urbanìstico e del com
mercio. 

Lungo le direttrici di una , 
sana politica comunale, i cui I 
capisaldi sono il piano per la ' 
« 167 », il PRG, la costituzione i 
della zona industriale, il con- | 
tributo dato alla programma
zione economica regionale, si I 

I «professionisti» 
di Vietri sul Mare 

i 

muoveranno — ha detto Inna
morati — i futuri amministrato- • 
ri comunisti, consapevoli che I 
lo sviluppo della città e le tra
sformazioni della struttura eco- I 
nomica (basti semplicemente I 
pensare che gli addetti alla . 
agricoltura sono scesi dal 48 I 
al 43% e gli operai dell'in- • 
dustria sono più che raddop- I 
piati in 10 anni) imporranno | 
interventi sempre più quali
ficati. I 

Punti di forza del programma • 
comunista per il Comune di Pe- i 
rugia sono l'istituzione di un | 
assessorato all'agricoltura, la 
realizzazione di un nuovo mer- I 
calo ortofrutticolo, il piano per I 
l'edilizia scolastica e l'assisten- . 
za sociale, la istituzione di Co- I 
mitati per la gestione delle zone ' 
industriali. Sarà proseguita con | 
forza una politica edilizia che | 
con il piano della -167 » cer
cherà di frenare la specula- I 
zione sulle aree fabbricabili. I 

Ai problemi della viabilità gè- • 
nerale (i collegamenti di Pe- I 
rugia con l'Autostrada del Sole 
e con le arterie di traffico na- I 
zionale) e della viabilità munì- I 
cipale (collegamenti frazioni- . 
centro storico e creazione di I 
parcheggi periferici) sarà pre
stata costante attenzione dagli I 
amministratori comunisti. I co- | 
munisti perugini, in sostanza, . 
rifiutano le acque chete della I 
ordinaria amministrazione 

gno Rasimelli, che i 
ha descritto a grandi linee il | 
programma comunista per la 
Provincia, ha detto che compi- I 
to della nuova Giunta Provin- ' 
ciale sarà quello di proseguire i 
sulla via, tracciata dalla prece- | 
dente Giunta, della programma
zione economica e dell'attuazio- I 
ne del Piano di sviluppo umbro. I 

Per i tradizionali settori di • 
competenza dell'Amministra- I 
zione provinciale quali la via
bilità. l'igiene, la sanità e la I 
assistenza, l'istruzione, il turi- I 
smo di massa, il "• programma . 
comunista prevede opportuni I 
interventi fra cui citiamo quelli ' 
che si riferiscono al Piano de- I 
cennale della viabilità, al piano | 
di depolverizzazione di tutta 
la rete stradale provinciale e al I 
nuovo ospedale psichiatrico. I 

Dal nostro inviato 
VIETRI SUL MARE (Sa

lerno) , 31. 
Le elezioni del 22 no

vembre interessano oltre 
6 mila elettori di Vietri sul 
Mare, grosso centro della 
provincia di Salerno. Le 
liste presentate sono cin
que: PCI, PSIUP, PSDI, 
PSI, DC. Il nostro partito 
occupa il primo posto con 
una Usta aperta a molti 
indipendenti e formata da 
professionisti, • giovani e 
lavoratori. Questo non è 
garbato ad alcuni esponen
ti della locale DC che in 
questi giorni hanno imba
stito una grossolana e ri
dicola campagna nei con-
fronti della nostra lista, 
per il fatto che essa è for
mata per lo più da sem
plici lavoratori che i qua
li — dicono i democristia
ni — non potrebbero, in 
alcun modo, essere- all'al
tezza di amministrare il 
paese. 

A questi meschini e bas
si tentativi propagandisti. 
ci rispondiamo non solo 
che la presenza di un folto 
numero di operai nella li
sta è motivo di orgoglio 
per il PCI, ma che abbia
mo anche visto cosa hanno 
fatto i professionisti de 
(e potremmo citare i no
mi) per quattro anni al 
comune di Vietri! 

Il vero è che gli espo
nenti della DC, a corto di 
argomenti, e consci del fal
limento della loro azione, 
cercano di distogliere gli 
elettori dal vero significa
to del voto che a Vietri ha 
un duplice valore. 

Il 22 novembre, infat
ti. non solo bisogna ricac
ciare dal Comune quegli 
uomini che in quattro anni 
non hanno saputo fare 
nemmeno l'ordinaria am
ministrazione, ma anche 
condannare il monopolio 
della DC ed il fallimento 
del centro sinistra sul pia
no provinciale e nazio
nale. 

La DC, che nel qua

driennio ha più volte rive
lato larghe falle al punto 
di non essere neanche in 
grado di approvare il bi
lancio preventivo, presen
ta ora un bilancio comple
tamente fallimentare. Tut
ti i più spinosi problemi 
di Vietri, anziché essere 
risolti, si sono aggravati. I 
problemi del turismo, del
l'igiene, della vigilanza ur
bana, delle case, della 
scuola, del macello, della 
legge 167, della pianta or
ganica, del personale del 
Comune, dell'assistenza, 
permangono ancora, nono-

del PCI 
I candidati 

Masullo Gino, insegnante, 
consigliere comunale uscen-

' te ; Apicella Umberto, sin
dacalista; Avallone Giusep
pe, ceramista; Avallone Pa
squale, piccolo industriale, 
indipendente; Avallone Vin
cenzo, insegnante, Indipen
dente; Belmonte Arturo, 
operaio, consigliere comu
nale uscente; Bilotti Gio
vanni, geometra, indipen
dente; Caputo Vincenzo, 
commerciante, indipenden
te ; Cassetta Matteo, cera
mista; Cuomo Flavio, pa
nettiere; D'Arienzo Antonio, 
carpentiere, indipendente; 
D'Arienzo Gaetano, vetraio; 
D'Arienzo Mario, carpentie
re, indipendente; De Ange-
lis Antonio, operaio; De An-
gelis Mario, operaio; D'Elia 
Felice, operaio; Denza Giu
seppe, avvocato; Di Mar
tino Adolfo, carpentiere, 
consigliere comunale uscen
te : Falcone Giuseppe, pen
sionato Enel, indipendente; 
Ferrara Vincenzo, operaio, 
indipendente; Luciano Fran
cesco, operaio; Manzi Lui-
di, operaio, indipendente; 
Masullo Tonino, insegnante, 
consigliere comunale uscen
te ; Nicolao Giustino, impie
gato, indipendente; Palom
bo Giovanni, artigiano, in
dipendente; Pecoraro Filip
po, artigiano, indipendente; 
Raia Salvatore, vetraio; 

" Raimondi Pasquale, colti
vatore diretto, cons. comun. 
uscente; Siano Anna, inse
gnante; Tredici . Vittorio, 

stante siano passati quat
tro anni. 

A tal proposito appare 
significativo e validissimo 
un solo esempio. L'ammi
nistrazione socialcomuni-
sta lasciò nel 1960 a buon 
punto una pratica per la 
costruzione di palazzine 
INA-Casa, per le quali fu 
comprato anche il suolo. 
Sono passati gli anni, è 
scaduto il mandato del
l'amministrazione de e 
delle case neppure l'om
bra. 

Ora, la DC teme di non 
ottenere la maggioranza 
ed occhieggia con il PSI 
per dare vita, dopo le ele
zioni, al centro sinistra. 
Non a caso è stata diffusa 
insistentemente nel paese 
la voce di un accordo fra 
DC e PSI. Per questo mo
tivo, il nostro partito ha 

1 invitato con un manifesto 
la sezione socialista a 
prendere posizione aperta 
sul futuro della giunta co
munale. In verità, i com
pagni socialisti, pur affer
mando . a voce di voler 
conservare la decennale 
tradizione unitaria del
l'amministrazione social-
comunista, permettono che 
circolino liberamente que
ste voci che non aiutano 
la causa dell'unità. 

In questo momento so
lo il nostro Partito ed i 
compagni del PSIUP ti 
presentano come i tenaci 
avversari della DC e par
lano con estrema chiarez
za e spirito unitario al
l'elettorato vietrese, che il 
28 aprile ha già condanna. 
to la DC, rafforzando con 
1938 voti il PCI. 

La presenza di un forte 
Partito comunista in que
sta battaglia rappresenta 
la migliore garanzia per la 
classe operaia vietrese, la 
quale il 22 novembre do
vrà rinnovare il voto del 
28 aprile e superarlo, af
finchè possa sventolare sul 
Comune la bandiera popo
lare. 

Tonino Masullo — _ _ , _.._ ..... -,__ impiegato. , 

Giancarlo Cellura ! _ _ _ _ _ _ _ _ ; I 

PER 2 SETTIMANE D A O G G I 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

PER 2 SETTIMANE 
TUTTO A POCHI SOLDI 

. TELEVISORI 
C O S M O V O X 23~ con f ca

nute Mod 1964-65 
da i„ tsn.onn • i„ S3.no* 

INTERNATIONAL 23" con 
2- canale Mod 1964-63 
da L. 229.000 a L, 100.009 

G E L O S O 23" con 2* canale 
Mod. 1964-65 
da L. 219.000 • L. 120.000 

A U T O V O X 23" con 2* ea
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L, 120.000 

W E S T I N G I I O U S E 23" con 2* 
canale Mod. 1964-65 
da L. 289.000 a L, 140.000 

F n i I . C O 23" con 2* canale 
Mod. Caravan 

r da L> 285000 a L, I3S0O0 
S T A B I L I Z Z A T O R I T.V. 

da L. 18.000 a L. 6.000 
C A R R E L L O per T.V. 

da L. 18.000 • L. 6.500 

LAVABIANCHERIA 
CANDY 5 kg. automatica 

Mod. 1964 
da L. a L, 79500 

C A N D Y 3.5 kg. superaatom-
d i L - a L. — 

CASTOR 5 kg. automatica 
Mod. 1964 
da L. 112.000 a L. 88.00* 

CASTOR 5 kg anlsry M 1964 
da L- 184.000 a !.. 135.000 

Z O P P A S 5 kg automatica 
Mod. 1961 

' da L. 148.000 a L. 102.000 
C.G.E- L A V I N I A 

da L. 99.000 a L. 65.000 
F I A T aatnmal lca 

da L. 160.000 a L. 60.000 
R E A D Y 

da L. 128.000 • L. 60.000 

FRIGORIFERI 
Z O P P A S 160 litri 

da L> 72.000 a 
Z O P P A S 180 litri 

da L. 88.000 a 
Z O P P A S 215 litri 

da L. 102.000 a 
BOSCR 155 iltrt 

da L. 99.000 a 
B O S m 190 litri 

da L. 127.000 a 
BOSCH 250 litri 

da L. 156.000 a 
C.O-E. 175 litri 

da L. 85.000 a 
I N D E S I T 155 litri 

da L. 74.500 a 
I N D E S I T 180 litri 

da L. 84.500 a 
I N D E S I T 230 litri 

da L. 95.800 a 
K E L V I N A T O R 205 

da L- 105.000 a 

L. 53000 

L, 62.000 

L. 77.000 

L. 75.000 

U 95.000 

L. 116.000 

L, 70.000 

L. 55.000 

L. 62.000 

L. 75.000 
Htrt 
L. 75.000 

RADIO 
VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silftttrt) 

TtlefOM 681.729 - ROMA 

CUCINE 
T R I P L E X 3 fuochi 

da L. ' a L. 27.000 
T R I P L E X I fuochi 

da L. 43.900 
Z O P P A S 3 fuochi 

da L. a 
Z O P P A S 4 foockl 

da L. 
IGNIS 5 fuochi 

da L. 67.700 
ELBA 3 ranchi 

da L. 36.000 
ELBA I ranchi 

da L. 41.000 
ELBA 4 fuochi con mobi le t to 

da L. 64 700 a L. 44000 
ELBA t fuochi lasso enn gl-

rarmstn 
da L. 112.000 a L. 71.000 

BI .ANCA 4 ranchi 
da L. 59.000 a L. 31.no0 

BI .ANCA I ranchi con mobll . 
da L. 77.000 a L. 44.000 

a L. 32.000 

L. 28.000 

a L. 42.000 
e mobiletto 

a L. 44 000 

a L. 24.000 

a L. 29.000 

RASOI 
U N I C a batteria 

da L. 8.000 a L. 3.000 
P H I L I P S e let tr ico « o d 1964 

da L. 9.000 a L- 6.000 
P H I L I P S snodato mod 1964 

da L. 14300 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame m. 1961 

da L. 15.900 a l - 10.000 
S l ' M B F A M 3 l a m e mod. 1964 

da L. 21.000 a L. 15.500 
P H I L I P S a batteria mod. 1964 

da L. 12.000 a !.. 7 3 0 0 
Abbronzatevi lampada a raggi 

al traviolett i e - Infrarossi 
a U 14.000 

FRULLATORI 
FralUUra coninlet* «I nwcl-

na-cafrè e montapanna mo
dello 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montamaio-

- nese , panna mnd 1964 
da I - 12300 a L. 6300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 

da L. 9 3 0 0 
posti 

a L. 34100 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metal l ico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 
MACINACAFFÈ" elettrico 

da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
A S P I R A N T E mod 1964 

da L. 36.000 a I . 18.000 
C H A M P I O N asplr m n d ' 1964 

da L. 36.000 a L 20300 
ADLER aspirante mod 1964 

da L. 54.000 a L. 27,«H)0 
S. GIORGIO asptr mod. 1964 

da L. 39.000 a L. 27.000 
MARELI.I asplran mod. 1964 

da L. 49.000 a I . 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1964 

da L. 50.000 a l~ 35.000 
EI .ETTROKING aspirante 

mod. 1964 
da L. 56.000 a L. 28.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia ,-< 
da L. 4300 a L. — 

Bilancia pesa parsane 
da L. 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 

da L- 7.000 a L. 4300 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 1964 

da L. 11.000 a L. 5 3 0 0 
C A P R E T T O gigante m. 1964 

da L. 32.000 a I - 16.000 
ADLER mod. 1964 

da L. 23.000 a I. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da L. 12300 • L. 31.000 

SCALDABAGNI 

G E L O S O mnd. 
da K 29-000 

Nuova Faro 
Mod. 1964 -
da 1- 75 000 

S T A N D A R D litri 
da L. 26.000 

IGNIS litri 80 
da L. 32.000 

ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 

PERLA litri 80 
da L. 36.000 

RADI litri 80 
da 1- 38.000 

C.G.E litri 80 
da l~ 3O.O0U 

80 
a L. 16300 

a L. 22.000 

a L. 23.000 

a L, 27.000 

a L. 29.000 

a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri IO 

da L. 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduta di tatt i 

I Miraggi 
Scaldabagni d'esposta, nuovi 

R A D I A N A • C O S M O S • 
S A B I A N A 

a L. 10.000 cad. 

REGISTRATORI 
G I A P P O N E S E a batL U s e 

da L, 48.000 a L 18 000 
G I A P P O N E S E a nati , pò ri

da L. S6.SC0 a I . 20.000 

1964 
a L. 22.000 

profess ionale 
3 ve loc i tà 

a L> 42.000 
ITACHI 2 velocita 

da L- 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 - ' a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor g iapponese 
da L. 15.000 a L. C3o0 

Transistor g iapponese . 
da L. 18.000 a L. 8 3 0 0 

8 transistor g iapponese o n d e 
med ie e corte Radar T a n -
nlng mod. 1964 
da 1- 50.000 a L- 25.000 

9 transistor g iapponese 3 g a m 
m e d'onda con M.F. m. 1064 
da L. 55.000 a L. 30.000 

Transistor g iapponese 7 tran
sistor mod. 1964 
da L. 38 000 a L. 19.000 

Cosmofon S valv. onde m e d i e 
da L. 18.000 a I . 7 3 0 0 

Radio a corrente onde m e d i e 
e corte 
da L. 23.000 a L. 11.000 

Kuclear 6 valvole onde m e d i e 
con M F. 

da L. 36.000 a L. 18.000 
Auricolari per tutti I t i p * di 

radio a transistor 
a L. 550 

FONOVALIGIE 
LESA % ve loci ta 

da L. 29.000 a L. I l 
G E L O S O « veracità 

da L. S0.000 • U 14. 

P H I L I P S 4 ve loc i ta 
da L. 42.000 a L. 21.000 

P H I L I P S a batt. e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 

S T E R E O F O N I C A LESA 4 vel . 
da L. 55.000 a 1- 25.000 

G I R A D I S C H I a batteria 
da L. 28.000 a L. 15.000 

W I L S O N a batt. a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 

S T E R E O F O N I C A G A R I S 4 v. 
• da L, 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
C O S M O V O X « g a m m e d'onda 

con M.F. 
da L. 56.000 a U 30.000 

E U R O P H O N onde . m e d i e e 
corte 
da L. 48.000 a L. 29.000 

P H O N O L A onde med . e corte 
da L. 63.000 a L. .40.000 

FERRI DA STIRO • 
Di ogni t ipo a prezzi Imbat

t ibi l i 

CORSI DI LINGUA 
Francese . Tedesco . Spagnolo . 

Inglese , Russo 
da L, 20.000 a I* 8.500 

Corsi di l ingua 
da L. 12000 a L> 7 3 0 0 

DISCHI 
Dischi 45 girl 2 canton i 

da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 giri E.P. 4 canton i 

da L, 1.200 a L. 500 
Dicchi 33 girl 25 cru

da L. 1.900 a L. 600 
Blocco 3 dischi 45 giri asso ri

da L, 2.100 " a L. 800 
Blocco 5 dischi «5 girl asso ri. 

da L, 3 3 0 0 a L. 1.400 1 

Blocco 25 dischi 
a lbum 

Blocco 50 dischi 
a lbum 

45 giri + 
a L. 6 3 0 0 
15 girl + 
a L. 12.000 

E le più bel le favo le per barn-
bini a L> 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fusione cristal l i 

da L, 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 m L . $ 3 0 0 *tf» 
BOEMIA fus ione cristal l i " ^ 

5 luci a L, 8 3 0 0 
BOEMIA fusione cristal l i 

8 luci a L. 12.000 
BOEMIA fus ione cristal l i 

12 luci a L. 15.000 
L A M P A D A R I O lussa s v e 

dese * -
da L. 12.000 a L. 5.000 

A P P L I Q U E S B o e m i a 
I braccio la s sa 9 
da L. 3 3 0 0 a L, 1300 ^ 
2 braccia las so ^ 
da L. 6.000 a L. 3.000 < 
3 braccia lusso 
da I - 9.000 a L. «.000 

L A M P A D A R I da cucina • 
da bagno 
da L. 3.000 a L. 750 
da L. 4.000 a U ' 950 
da L - 5 000 a L> 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica am. 1 ,20x60 

da L. 20.000 a I . 9 3 0 0 

T a v o l o formica m . 1 ,20x80 
+ 4 s e d i e 
d a U 48.000 a L, 21 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensi l i 1-2*3-4-5 
1-2-3-4-5 sporte l l i 

cassett iera • 
• c a p e acanti Ano al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stara e let tr ica 
da L. 2.600 a L. 1.000 

Stufa a g a s Hqnldo 
d a L. 15.000 a U 6.000 

Stufa n e » F A R G A S autom. 
da L. 75.000 n L. 20.000 

S ta fa • gas c o » mobl lo par 
ia -bombola 
da L. 26.000 a L. 11.000 

Stura a g a s In m o b i l e porta-
bombola 
da L. 24.000 a L. 12.000 

Stufa a g a s K A R S E R con m o 
bi le portabombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 

Termoconve t tore e let tr ica 
1500-2000 Watt 
d a L, 22.000 a L. 12.000 

Stufet ta e let tr ica a 2 candele 
• 1500-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.000 

TIRRENA TV 
Via EMMtlf Fìlitortt, 116-A - Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Gtovwìnil 
DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M - 4 ROMA 

O G N I N O S T R O A R T I C O L O E' M U N I T O DI C E R T I F I C A T O DI G A R A N Z I A 

1 A . • . A . w , ^ . , 

. . i ^ . * . - . . 
• ' »*t 's'* . 'Ji* ft-S: v<>u*m nt£%y.t 

http://S3.no*

